DICHIARAZIONE DELL’INESISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ E INSUSSISTENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI PER GARE PUBBLICHE
(deve essere sottoscritto da tutti coloro che hanno un ruolo nel procedimento e non solo dai membri della Commissione giudicatrice)

	Il sottoscritto
	

	Cognome e nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Codice fiscale
	



	Dipendente pubblico
	

	Ente
	

	Struttura (servizio, sezione, area)
	

	Ruolo
	

	(per dipendenti esterni all’Amministrazione) Riferimenti autorizzazione per incarico extra ufficio
	



	Libero professionista
	

	Ordine/collegio
	

	Numero iscrizione
	

	Data iscrizione
	



Presa visione dell’elenco degli operatori economici che hanno presentato offerta a valere sulla gara:

	Gara
	

	Procedura
	

	CIG
	

	CUP
	



In relazione:
· all’incarico, svolto in qualità di 	
Oppure
· In relazione alla nomina come membro della Commissione giudicatrice della suddetta gara


Ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, sotto la propria responsabilità
DICHIARA
1. L’inesistenza a proprio carico delle cause di incompatibilità previste dall’art. 93 del Codice degli appalti di cui al D.lgs. 36 del 2023 “art 93 Commissione giudicatrice “
           
        Non	possono	essere	nominati	commissari:
A. coloro che nel biennio precedente all'indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti   di   organi   di   indirizzo   politico   della   stazione   appaltante;
B. coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel   Capo   I   del   Titolo   II   del   Libro   II   del codice   penale;
C. coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.
2. L’inesistenza a proprio carico delle cause di astensione ai sensi dell’art. 51 c.p.c.

3. L’inesistenza a proprio carico delle situazioni di conflitto di interessi disciplinate dalle seguenti disposizioni:
1) Art. 16 D.lgs. 36/2023:
2) Art. 6 bis legge 241/1990:
3) Art. 6 comma 2 del DPR 62/2013:
4) Art. 7 del DPR 62/2013:
5) Art. 6 Codice di Comportamento del Comune
4. L’inesistenza a proprio carico delle situazioni previste all’art. 35 bis, comma 1, lett. c, del D.lgs. 165/2001“Art. 35-bis (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici).


Luogo e data 	


                                                                                          Firma



N.B.: Si allega copia di un documento di identità in corso di validità nel caso di sottoscrizione autografa

